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La professoressa Adele Caramico, insegnante di religione cattolica dell’I.T.I.S.

“Pininfarina” di Moncalieri, al centro di una bufera mediatica per alcune affermazioni

considerate omofobe, ha dato incarico ai legali dell’associazione Giuristi per la Vita di

tutelare il proprio onore, la propria reputazione ed il proprio decoro personale e

professionale.

La professoressa Caramico è stata, infatti, oggetto di una vergognosa campagna

mediatica diffamatoria per aver dichiarato, su insistente domanda di un allievo, quanto

segue: «Le persone omosessuali che vivono con sofferenza la loro condizione e

desiderano cambiare - solo queste, e non altre categorie di persone omosessuali

soddisfatte del loro orientamento - talora si rivolgono a terapisti che, con un

accompagnamento insieme psicologico e spirituale, possono venire incontro al loro

desiderio», citando un caso concreto di avvenuto recupero a sua diretta conoscenza.

Del resto, la nota vicenda di Luca Di Tolve, l’ex attivista dell’Arcigay che, dopo i

trent’anni, ha intrapreso un percorso psicologico, unito ad un cammino di fede, che lo

ha portato a scoprire la gioia dell’amore per una donna e, poco dopo, il matrimonio, sta

a dimostrare la fondatezza dell’assunto sostenuto dalla professoressa Caramico.

Stupisce il fatto che l'arcivescovo di Torino, mons. Nosiglia - che pure tante volte è

sceso in campo a favore della famiglia e della vita - abbia preso le distanze

dall’insegnante di religione dell’I.T.I.S. “Pininfarina”, sostenendo che quelle espresse

sono solo “opinioni personali”, e affermando quanto segue: «Non credo che a scuola,

per di più in una scuola pubblica, si debba affrontare la discussione in questo modo. Si è

in un ambiente educativo, dove si forma la persona, bisogna ispirarsi a principi quali il

rispetto e l’accoglienza. Soprattutto ora, dopo la discussione che c’è stata all'interno

della Chiesa».

Si potrebbe chiedere a Sua Eccellenza cosa debba insegnare un docente di

religione cattolica se non quello che insegna in materia il Magistero e l’art. 2357 del

Catechismo della Chiesa cattolica, ovvero che l’omosessualità è un insieme di atti

«intrinsecamente disordinati», e «contrari alla legge naturale», e che da questo

«disordine morale»  – come da ogni disordine morale – chi vuole può uscirne, anche per

evitare il destino della dannazione eterna, visto che l’art.1867 dello stesso Catechismo

insegna che «il peccato dei sodomiti è uno dei quattro peccati mortali che gridano al

cielo». O è forse cambiata la dottrina cattolica senza che i fedeli siano stati avvertiti?

Ancora una volta, in realtà, siamo di fronte al pericoloso tentativo 

mistificatorio



di sbattere il mostro in prima pagina, manipolando fatti e parole secondo la consolidata

tecnica della disinformatija sovietica, in un pesante clima da “caccia all’omofobo”, che

ricorda sempre più l’aria angosciante e sinistra che si respirava nell’America degli anni

cupi del maccartismo. Aveva ragione Melanie Phillips, l’intelligente e prestigiosa

giornalista britannica quando in un suo celebre articolo pubblicato sul quotidiano Daily 

Mail il 24 gennaio 2011, ha denunciato l’intolleranza dell’ideologia gay e il fatto che gli

stessi omosessuali «rischiano di diventare i nuovi maccartisti.

 


